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1.1) Le informazioni fornite dal fabbricante (di seguito informazioni) devono essere lette e 
ben comprese dall’utilizzatore prima dell’impiego del dispositivo.
1.2) Tutti i nostri dispositivi sono collaudati/controllati pezzo per pezzo in accordo alle proce-
dure del Sistema Qualità certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001.
1.3) I dispositivi di protezione individuale sono certificati dall’organismo accreditato riportato 
nelle istruzioni specifiche del dispositivo in accordo all’annesso V del Regolamento (UE) 
2016/425. Se di III Categoria sono sottoposti alla sorveglianza di produzione in accordo 
all’annesso VIII del Regolamento (UE) 2016/425 da parte dall’ente notificato il cui numero di 
accreditamento è marcato sul dispositivo.
1.4) E’ vivamente consigliato l’uso personale del dispositivo per mantenere continuamente 
monitorati il grado di protezione e di efficienza.
1.5) Verificare che il dispositivo sia stato fornito integro, nella confezione originale e con le 
relative informazioni del fabbricante. Per i dispositivi venduti in Paesi diversi dalla destina-
zione di origine, il rivenditore ha l’obbligo di verificare e di fornire la traduzione di queste 
informazioni.
1.6) Questo dispositivo può essere utilizzato in abbinamento ad altri dispositivi quando com-
patibili con le informazioni rilevanti del fabbricante.
1.7) Importante
1.7.1) Evitare l’esposizione del dispositivo a fonti di calore e al contatto con sostanze chimi-
che. Ridurre al minimo l’esposizione diretta al sole, in particolare per i dispositivi tessili e pla-
stici. Temperature basse e presenza di umidità possono facilitare la formazione di ghiaccio, 
rendere difficile effettuare collegamenti, ridurre la flessibilità, nonché aumentare il rischio di 
rottura, taglio e abrasione.
1.7.2) La posizione dell’ancoraggio è fondamentale per la sicurezza dell’arresto della cadu-
ta: valutare attentamente l’altezza libera presente sotto l’utilizzatore, l’altezza di una poten-
ziale caduta, l’allungamento della corda/fune, l’allungamento di un eventuale assorbitore/ 
dissipatore di energia, la statura dell’utilizzatore e l’effetto “pendolo” in modo da evitare ogni 
possibile ostacolo (es. il terreno, lo sfregamento, le abrasioni, ecc.).
1.7.3) La resistenza minima dei punti di ancoraggio deve essere di almeno 12 kN, sia realiz-
zati su elementi naturali che artificiali. La valutazione di quelli realizzati su elementi naturali 
(roccia, vegetali, ecc.) è possibile solo in modo empirico, per cui deve essere effettuata da 
persona formata ed esperta. Per quelli realizzati su elementi artificiali (metallo, calcestruzzo, 
ecc.), la valutazione è possibile effettuarla scientificamente, pertanto deve essere svolta da 
persona formata ed autorizzata.

1 INFORMAZIONI GENERALI
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1.8) Attenzione
1.8.1) La sospensione prolungata, soprattutto se inerte, può provocare danni irre-
versibili e anche la morte.
1.8.2) È assolutamente vietato modificare e/o riparare il dispositivo al di fuori di 
quanto prescritto in queste informazioni.
1.8.3) Se l’utilizzatore ha il minimo dubbio sull’efficienza del dispositivo lo deve 
sostituire immediatamente, in particolare dopo averlo utilizzato per arrestare una 
caduta.
1.8.4) Questo dispositivo deve essere utilizzato solo da persone fisicamente ido-
nee, formate (informate e addestrate) all’uso o sottoposte al controllo diretto di 
formatori/supervisori.
1.8.5) L’arrampicata su roccia e ghiaccio, le discese, la via ferrata, la speleologia, 
lo sci-alpinismo, il torrentismo, l’esplorazione, il soccorso, l’arborismo e i lavo-
ri in quota sono tutte attività ad alto rischio che possono comportare incidenti 
anche mortali. L’utilizzatore si assume tutti i rischi derivanti dalla pratica di tali 
attività e dall’uso di ogni nostro dispositivo.
1.8.6) I test di laboratorio, i collaudi, le informazioni e le norme non sempre riesco-
no a riprodurre la pratica, per cui i risultati ottenuti nelle reali condizioni d’utilizzo 
del dispositivo possono differire in maniera talvolta anche rilevante. Le migliori 
indicazioni sono fornite dalla continua pratica d’uso sotto la supervisione di per-
sone competenti/esperte/qualificate.
1.8.7) Queste informazioni riguardano la descrizione delle caratteristiche, delle 
prestazioni, del montaggio, dello smontaggio, della manutenzione, della con-
servazione, della disinfezione, ecc. del dispositivo. Anche se contengono alcuni 
suggerimenti di impiego, non devono essere considerate un manuale d’uso nelle 
situazioni reali (cosi come un libretto d’uso e manutenzione di un’autovettura non 
insegna a guidare e non si sostituisce ad una scuola guida).
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3.1) Immagazzinare i dispositivi in un luogo asciutto (umidità relativa 40-90%), fresco (tem-
peratura 5-30° C) e buio, chimicamente neutro (evitare assolutamente ambienti salini e/o 
acidi), lontano da spigoli taglienti, sostanze corrosive o altre possibili condizioni pregiudi-
zievoli.
3.2) Trasportare il dispositivo considerando le precauzioni previste per l’immagazzinamento 
e limitare l’esposizione diretta alla luce del sole e all’umidità.
3.3) Manutenere questo dispositivo come segue:
- lavare frequentemente con acqua potabile tiepida (30° C), eventualmente con l’aggiunta di 
un detergente neutro;
- sciacquare e lasciare asciugare, evitando centrifughe e l’esposizione diretta al sole;
- solo per i componenti metallici, lubrificare le parti mobili con olio a base di silicone dopo 
l’asciugatura, evitando il contatto con le parti tessili.
3.4) Se necessario, disinfettare immergendo il dispositivo per un’ora in acqua tiepida con 
ipoclorito di sodio diluito al 1% (candeggina). Sciacquare accuratamente con acqua potabile, 
e, senza centrifugare, lasciare asciugare evitando l’esposizione diretta al sole. Evitare la 
sterilizzazione in autoclave dei dispositivi tessili.

3 MANUTENZIONE ED IMMAGAZZINAMENTO

2.1) Informazioni aggiuntive per i sistemi individuali di protezione contro le cadute dall’alto 
nell’ambito dei lavori in quota.
2.2) Ai fini della sicurezza in questi sistemi è essenziale:
- effettuare la valutazione dei rischi ed accertarsi che l’intero sistema, di cui questo disposi-
tivo è solo un componente, sia affidabile e sicuro;
- predisporre un piano di soccorso per far fronte ad eventuali emergenze che potrebbero 
insorgere durante l’utilizzo del dispositivo;
- è essenziale posizionare il più in alto possibile il dispositivo di ancoraggio o il punto di 
ancoraggio;
- minimizzare l’altezza di potenziali cadute;
- utilizzare dispositivi adatti allo scopo e certificati.
2.3) Importante: in un sistema anticaduta è obbligatorio utilizzare un’imbracatura completa 
in quanto unico dispositivo utilizzabile per lo scopo, e tale dispositivo deve essere conforme 
alle norme vigenti.

2 LAVORI IN QUOTA



6 versione originale in italiano del 09/01/2019

5.1) La durata di vita dei componenti metallici è indeterminabile, teoricamente illimitata, 
mentre quelli affetti da invecchiamento riportano la data di scadenza oltre la quale il disposi-
tivo è da sostituire. Questo a condizione che:
- il dispositivo non sia stato utilizzato per arrestare una caduta;
- le modalità di impiego rispettino quanto riportato in queste informazioni;
- l’immagazzinamento e la manutenzione siano effettuati come descritto al punto 3;
- gli esiti di controlli pre-uso e post-uso siano positivi;
- gli esiti delle ispezioni periodiche siano positivi;
- il dispositivo sia utilizzato correttamente non eccedendo il carico marcato di:

- 1/4 per i dispositivi metallici;
- 1/10 per i dispositivi tessili.

5.2) Scartare i dispositivi utilizzati per arrestare una caduta o che non hanno superato i con-
trolli pre-uso, post-uso o le ispezioni periodiche.
5.3) L’uso non conforme, le deformazioni, le cadute, l’usura, la contaminazione chimica, 
l’esposizione a temperature inferiori a -30°C o superiori a +50°C per i componenti/dispositivi 
tessili/plastici e +120°C (es. autoclave) per i dispositivi metallici, sono alcuni esempi di altre 
cause che possono ridurre, limitare e terminare la vita del dispositivo.

5 DURATA DEL DISPOSITIVO

4.1) La sicurezza dell’utilizzatore dipende dalla continua efficienza, integrità e resistenza del 
dispositivo, che è necessario monitorare attraverso i controlli e le ispezioni prescritte.
4.2) Prima e dopo l’uso l’utilizzatore deve effettuare tutti i controlli descritti nelle informazioni 
specifiche ed in particolare assicurarsi che il dispositivo sia:
- in condizioni ottimali e che funzioni correttamente;
- idoneo all’utilizzo in accordo a queste istruzioni (ogni altro utilizzo è considerato non con-
forme e quindi potenzialmente pericoloso).
4.3) Salvo disposizioni di legge più restrittive, le ispezioni dei dispositivi di III categoria de-
vono essere effettuate:
- almeno ogni 12 mesi a partire dal primo utilizzo;
- l’intervallo di tempo tra le ispezioni può essere ridotto in accordo alla tipologia, alla frequen-
za e all’ambiente di utilizzo;
- da una persona competente (quindi formata e autorizzata dal fabbricante, es. un “Ispettore 
DPI KONG”) nel severo rispetto delle indicazioni del fabbricante.
4.4) Gli esiti delle ispezioni periodiche devono essere registrati sulla scheda di ispezione del 
dispositivo o su un apposito registro.

4 CONTROLLI ED ISPEZIONI
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6.1) Le attività professionali e del tempo libero sono sovente regolate da apposite leggi 
nazionali che possono imporre limiti e/o obblighi all’utilizzo dei DPI e all’approntamento dei 
sistemi di sicurezza, di cui i DPI sono componenti.
6.2) E’ obbligo dell’utilizzatore conoscere ed applicare tali leggi che potrebbero prevedere 
limiti differenti da quanto riportato in queste informazioni.

7.1) Il fabbricante garantisce la conformità del dispositivo alle norme vigenti al momento del-
la produzione. La garanzia per vizi è limitata ai difetti delle materie prime e di fabbricazione, 
non comprende la normale usura, l’ossidazione, i danni provocati da uso non conforme e/o 
in competizioni (in cui non siano specificatamente accettati dagli organizzatori della stessa), 
da non corretta manutenzione, trasporto, conservazione o immagazzinamento, ecc. La ga-
ranzia decade immediatamente nel caso vengano apportate modifiche o manomissioni al 
dispositivo.
7.2) La validità corrisponde alla garanzia legale del Paese in cui è stato venduto il disposi-
tivo, a decorrere dalla data della vendita del prodotto nuovo. Decorso tale termine nessuna 
pretesa potrà essere avanzata nei confronti del fabbricante.
7.3) Qualsiasi richiesta di riparazione o sostituzione in garanzia dovrà essere accompagnata 
da una prova di acquisto. Se il difetto è riconosciuto, il fabbricante si impegna a riparare o, a 
sua discrezione, a sostituire o rimborsare il dispositivo. In nessun caso la responsabilità del 
fabbricante si estende oltre il prezzo di fattura del dispositivo.

6 OBBLIGO DI LEGGE

7 GARANZIA
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Il dispositivo 817.500 “4D POLE” (fig. 1) è un “monopede” configurabile in diverse modalità. 
Può essere utilizzato con una o due piastre 864.018 “DISCORIG” e fino a 5 distanziali (H) 
da 15cm l’uno.

8 INFORMAZIONI SPECIFICHE
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Fig. 2 – Nomenclatura delle parti.

(A) Gamba esterna in alluminio – (B) Piede dentato in alluminio e gommato – (C) Golfari 
in acciaio – (D) Piastra in alluminio – (E) Gamba interna in alluminio – (F) Sistema di rego-
lazione – (G) Pulsante di sicurezza – (H) Distanziali in alluminio – (L) Foro per la spina di 
sicurezza – (M) Spina di sicurezza in acciaio – (N) Giunto cardanico in acciaio con copertura 
in gomma.
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Fig. 3 – Configurazione del piede (B) – Il piede (B) può essere montato sia per l’utilizzo su 
superfici lisce (asfalto, cemento, etc.) che su superfici discontinue (neve, ghiaia, terra, etc.):
-	svitare i golfari (C) e rimuovere le viti;
-	allineare la piastra (D) opposta alla superficie a contatto con il terreno;
-	riavvitare i golfari (C).
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Fig. 4 – Fissaggio del piede (B) – Al fine di evitare slittamenti, è necessario ancorare il 
piede (B) tramite tasselli o linee di trattenuta. L’inclinazione minima che il giunto cardanico 
(N) può sostenere è di 30° rispetto l’asse del palo.
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Fig. 5 – Allestimento della gamba interna – Per alloggiare i componenti sulla gamba 
interna (E):

- infilare la piastra DISCORIG fino a raggiungere il pulsante (G);
- premere il pulsante (G) e far passare la piastra;
- muovere la piastra fino al sistema di regolazione (F).

Ripetere questi passaggi con i distanziali (H) e l’ulteriore piastra DISCORIG, in accordo alle 
necessità.
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Fig. 6 – Errato allestimento. È necessario:
- Inserire solo un distanziale (H) tra le due piastre DISCORIG;
- Inserire una piastra DISCORIG sempre a contatto con il sistema di regolazione (F).

Fig. 7 – Accoppiamento delle gambe – Inserire la gamba interna (E) nella gamba esterna 
(A).
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Fig. 8 – Accoppiamento delle gambe – Per completare l’accoppiamento delle gambe è 
necessario:

- premere il pulsante (G) facendo venire a contatto il distanziale (H) o la piastra 
   DISCORIG con la gamba esterna (A);
- allineare i fori (L) agendo sul sistema di regolazione (F);
- inserire completamente la spina (M) nei fori (L);
- compattare l’allestimento della gamba interna (E) agendo sul sistema di regolazione  
   (F).
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Importante:
- il piede (B) deve sempre essere fissato;
- il sistema di regolazione (F) deve sempre essere chiuso durante l’uso;
- la gamba esterna (A) e i distanziali (H) non devono poggiare su altre superfici.

9 – CONTROLLI PRE E POST USO
Prima e dopo l’uso asserire che l’attrezzatura sia in condizioni efficienti e funzioni corretta-
mente, in particolare controllare che:

- l’usura sia solo estetica;
- non presenti segni di cricche;
- non abbia subìto deformazioni meccaniche;
- il pulsante (G) funzioni correttamente;
- il sistema di regolazione (F) funzioni correttamente;
- la spina (M) ed i fori (L) non siano deformati e l’accoppiamento vada a buon fine;
- il giunto cardanico (N) funzioni correttamente e non sia deformato, corroso o cric-

cato.

Effettuare inoltre i controlli pre e post uso definiti sulle informazioni d’uso dei dispositivi uti-
lizzati in abbinamento a questa attrezzatura.
Prima dell’utilizzo ed in una posizione completamente sicura, in ogni occasione sincerarsi 
che l’attrezzatura ed il sistema funzionino correttamente.
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NOTE
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Attenzione: la collocazione, l’installazione, la controventatura e l’utilizzo corretti di 
questa attrezzatura sono sempre differenti in ogni situazione e sistema, ed è necessa-
rio vengano effettuati da persone competenti ed addestrate.

Per facilitare e velocizzare l’utilizzo di questa attrezzatura, a seguito delle indicazioni che è 
possibile utilizzare.
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Fig. 9 – Angoli minimi raccomandati per le controventature – Le controventature non do-
vrebbero mai essere inclinate meno di 30° rispetto all’asse della gamba (β). È consigliato un 
angolo di 45° o più.
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Fig. 10 – Angoli minimi raccomandati per le controventature – L’angolo compreso tra l’asse 
della gamba e le controventature (β), oltre alle condizioni poste in fig. 9, dovrebbe essere 
almeno il doppio rispetto all’angolo compreso tra l’asse delle gambe e la direzione della risul-
tante delle forze applicate (α).
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Fig. 11 – Angoli minimi raccomandati per le controventature – Quando impiegato con l’as-
se della gamba verticale o quasi, utilizzare almeno 3 controventature a 120°, di cui una in 
direzione della risultante delle forze applicate.
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Fig. 12 – Angoli minimi raccomandati per le controventature – Quando impiegato con l’asse 
della gamba inclinato, utilizzare almeno 2 controventature a 60° opposte alla risultante delle 
forze applicate. È raccomandabile un angolo di 90°.
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